
Passa di moda una festa patronale?
Direi di no... lasciateci i sogni...
Lo sappiamo, nella vita c'è sogno e sogno. C'è la dimensione
notturna dove il sognare spesso è la spia del nostro essere
veramente noi stessi. E c'è la dimensione radicata in ciò che
vorremmo essere o fare, il classico "sogno ad occhi aperti". E
mentre il primo viene da sé, senza nessuno sforzo da parte
nostra per il secondo ci vogliono i grandi desideri. Questi sono i
sogni da non perdere mai, i sogni grandi, belli, da realizzare. Ma
sono, questi, anche i sogni più contrastati da chi vive una vita
fatta di calcoli precisi e da razionalità estrema.
Nel libro della Genesi, dal capitolo 37, si racconta di Giuseppe,
figlio di Giacobbe e "il più amato dei figli d'Israele", un
predestinato da Dio, ma per questo schernito e odiato dai suoi
fratelli, accecati del tutto dalla gelosia che corrode. Prima
tramano di ucciderlo, poi lo venderanno agli Ismaeliti per venti
monete d'argento i quali lo rivenderanno in Egitto al consigliere
del faraone.
In realtà questa sarà la sua salvezza: si conquisterà le simpatie
dello stesso faraone interpretando i suoi sogni in nome di Dio.
Proprio dai suoi fratelli Giuseppe è definito "il sognatore", e
allora arriva presto la condanna: "facciamolo fuori, uccidiamolo…
vedremo che ne sarà dei suoi sogni!". 
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e Festa Patronale
DOMENICA 12/06 FESTA DI GESU'
SALVATORE a Pasta ore 21 Santa
Messa a seguire rinfresco e scatolata
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DOMENICA 19/06 ANNIVERSARI DI
MATRIMONI in chiesa parrocchiale
ore 11 Santa Messa: iscrizioni in ufficio
parrocchiale

LUNEDì 20/06 INIZIO ATTIVITA'
ESTIVE in tutti gli Oratori!

MARTEDì 21/06 ore 21 in Teatro
Parrocchiale incontro dal titolo "NON
C'E' PACE SENZA GIUSTIZIA": interverrà
Sergio Durando Direttore dell'Ufficio
Pastorale Migranti della Diocesi di
Torino

GIOVEDì 23 e VENERDì 24/6 ore 21
in Teatro Parrocchiale musical su don
Tonino Bello "Sul passo degli ultimi",
della Compagnia teatrale Le Anfore"



Ci vogliono sogni che ci facciano
incontrare, ci facciano cantare e ci
indichino la strada che Dio ha già
tracciato per la nostra felicità. Ora
ci tuffiamo nella festa patronale di
S. Giovanni Battista, passando per
la strada della quotidianità, della
vita parrocchiale, delle attività
estive sognando che questo tipo 

Che illusione! Neppure la morte
uccide i sogni quando questi sono
radicati in colui che è il grande
Sognatore, Dio. Lui stesso
continua a sognare un'umanità
capace di pensare alla grande,
che metta da parte la ricerca
tragica dell'apparire, del contare e
basta. 

don Dario

di festa non passerà mai di moda,
purché non ci si distolga dal 
 cuore sognante di Dio. 
Ecco che allora, come per
Giuseppe, il sogno sarà come il
seme che germoglia e rifiorisce sul
grande albero del nostro mondo
che tutti desidera riparare. 
Buona festa e serena estate!
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Eccoci arrivati, finalmente,
all'estate. Il caldo si fa sentire, la
stanchezza anche, non vediamo l'ora
di staccare un po' la spina. Stiamo
già sognando il mare o la montagna,
o qualche bella città da visitare, o
anche solo un po' di tempo
tranquillo per riprendersi dallo stress
di quest'anno. E allora, tra le tante
cose belle che possiamo desiderare
per le nostre vacanze, perché non
qualche buona lettura?

Non so come tu abbia vissuto
quest'anno, ma sospetto che ci sia
stata la sua bella dose di fatica.
Allora, per prima cosa vorrei
consigliarti un libro leggero, di quelli
che fanno bene all'anima. Si chiama
“Wonder” e racconta la storia di
August, un ragazzo di dieci anni
affetto da una deformazione al viso
che, dopo anni di interventi
chirurgici e vita di semi-isolamento,
decide di iniziare a frequentare la
scuola, nonostante il suo aspetto gli 

 

Qualche spunto
di riflessione...

di Elena Mantovan

E anche noi, leggendo, scopriamo
insieme a loro che “Coraggio.
Gentilezza. Amicizia. Carattere. Sono
queste le qualità che ci definiscono
come esseri umani e che ci sospingono,
di tanto in tanto, verso la nostra
grandezza”. (Wonder, R. J. Palacio,
Giunti Editore)
P.s.: Se preferisci, da questo libro è
stato tratto anche un film nel 2017,
con Jacob Tremblay, Julia Roberts e
Owen Wilson. 

A volte può capitare, però, che
quello che ci portiamo nel cuore è
talmente pesante che proprio non si
riesce a dimenticare, a mettere da
parte per riposare. Allora forse in
queste vacanze potremmo
condividere il nostro viaggio con
Henri Nouwen e il suo “Muta il mio
dolore in danza”, una riflessione
semplice ma piena di speranza sui
cinque “movimenti” che ci aiutano a
superare i tempi della prova.

Una finestra di idee e pensieri per
alimentare il nostro Spirito

(Muta il mio dolore in danza. Vivere
con speranza i tempi della prova,
Henri Nouwen, San Paolo Edizioni)

Se invece anche tu, come molti di
noi, sei rimasto affascinato da don
Tonino Bello, che ci ha
accompagnato in questi mesi di
cammino insieme, e desideri dedicare
ancora un po' di tempo ad ascoltare
le sue parole, forse il libro che fa per
te è “Servi inutili a tempo pieno”. 

renda la vita
molto difficile.
E quello che
accade in lui,
nei suoi
familiari, nei
suoi compagni,
nelle persone
che incontra, è
tutt'altro che
scontato.  

Nouwen,
sacerdote
olandese,
docente,
scrittore,
conferenziere,
che ha vissuto
per tanti anni
come assistente
spirituale in 
 una comunità

per disabili, ma soprattutto che ha
toccato con mano tanti dolori e tante
crisi, riesce a scrivere un libro
rasserenante ma allo stesso tempo
concreto, realistico, senza offrire
chissà quali incredibili formule
magiche, ma aiutandoci a riscoprire
come vivere in pienezza anche nel
tempo della sofferenza.

Questo testo
raccoglie
molte delle
sue
riflessioni,
delle sue
lettere e
degli appunti
tratti dal suo
archivio
personale,
per rivolgersi   

a tutti coloro che sentono nel cuore il
desiderio di “compromettersi per
Cristo, senza protagonismi di
copertina”. 
In questi suoi testi, don Tonino ci
invita a non perdere mai
l'entusiasmo e la speranza per
diffondere ovunque il buon profumo
di Cristo, perché “non possiamo
lavorare part-time. Non possiamo
essere cristiani con contratto
stagionale”. 
(Servi inutili a tempo pieno, Tonino
Bello, Biblioteca universale cristiana -
San Paolo Edizioni)

Bene, a questo punto non mi resta
che augurarti buona estate! 
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Si possono trovare ragioni
diverse per entrare in chiesa.
Incontrare una Presenza, ritrovare
un momento di silenzio, uno
spazio per pregare, o
semplicemente per trovare un po’
di refrigerio in una giornata estiva.
Sono entrato molte volte nella
nostra chiesa parrocchiale. Anche
oggi mi ritrovo ad osservare quel
cielo azzurro intenso tratteggiato
da raggi dorati che mi sollecita ad
alzare lo sguardo.

radunarsi, per costituire una
comunità che cammina insieme e
che si identifica in un’altra “casa”,
ugualmente accogliente e
significativa, dove ogni elemento
rispecchia, rivestito di sacralità, la
nostra essenza più profonda. 

Così la chiesa ci svela la vita della
comunità presente e passata, in
una complessa e curiosa
stratificazione, non sempre di
facile lettura. Anche io a volte
entro nella nostra chiesa
parrocchiale (fortunatamente
sempre aperta di giorno) per
immergermi nel silenzio di mura
che molto hanno da raccontare.
Da piccolo cercavi di innalzarti
ad una altezza che ti permettesse
di “vedere” ciò che succedeva sul
presbiterio… avresti fatto salti di
gioia se ti avessero
accompagnato nel MATRONEO
cioè quel loggiato che si apre
sopra le navate laterali della
chiesa e che deve il suo nome al
fatto che un tempo era il luogo
dove le donne potevano assistere
alle celebrazioni, quando la
suddivisione dei sessi era
rigorosamente imposta. Da lassù
avresti potuto quasi toccare con
un dito quel cielo azzurro e quei
raggi dorati che sovrastano la
navata centrale, e al contempo
saresti stato piacevolmente
travolto dai caldi raggi del sole
che filtrano dalle vicine vetrate.
Un luogo separato ma che al
tempo stesso ti permette di
apprezzare l’intero volume della
chiesa. 
Comunque i tuoi aneddoti mi
hanno incuriosita, mi piacerebbe
andare alla ricerca, con ingenuo
stupore, dei tesori della chiesa
che spesso rimangono nascosti ai
nostri occhi distratti. Chissà, se
capiterà ancora di avere tempo
di due chiacchiere…

sparì anche il cordolo che seguiva
il profilo delle navate laterali e
che quando ero più piccolo mi
consentiva di salirci in un instabile
equilibrio per seguire le
celebrazioni elevandomi di una
decina di centimetri. Il cordolo
scomparve quando incontrò la
caviglia di un rev.mo parroco che
ne decretò la demolizione. Sparì il
cordolo e la probabile reliquia
della caviglia del reverendissimo.
Io ovviai arretrando in zaccheiana
postazione che mantenni
fedelmente almeno finché
raggiunsi un’altezza per osservare   

ARC & CIEL

Dialoghi in chiesa

Dipinti, e decori nella penombra
sembrano immutati dal tempo
della mia memoria. Qualche
statua riposizionata nella
scansione dei tempi e delle mode.
Mentre osservo mi rendo conto di
quanto poco conosco di
quest’arte sacra che mi avvolge.
Dal fondo della chiesa posso
intravvedere il coro oltre il
presbiterio. Ricordo ancora
l’imponente altare in marmo che
impediva la vista al coro e che ora
giace in casse di legno nel
magazzino non lontano nel luogo
in cui fu esposto in vita. Tra gli
ammodernamenti di quel periodo 

Qualche minuto per abituare lo
sguardo alla penombra e i pensieri
diventano dialogo…

Sono d’accordo con te CIEL, tutto
ciò che ci circonda in questo
edificio può parlare al nostro
spirito. Nulla è fine a se stesso. 
Pietre e preghiera, immagini e
pensieri, archi e regno dei cieli
non sono antagonisti ma
dialogano strettamente. La stessa
parola chiesa ci rimanda sia
all'edificio che alla comunità a cui
questa appartiene. La chiesa è
una assemblea di persone che
sono uscite dalla propria casa per 

più comodamente il presbiterio
dove avevo l’impressione ci fosse
qualcosa in più da vedere durante
le celebrazioni. Vedere. Immagini,
simboli, elementi architettonici
presenti nei luoghi sacri, hanno la
capacità di sollecitare il nostro
spirito. Intuisco la forza evocativa
delle immagini che, in un passato
non così remoto dove
l’analfabetismo era  molto diffuso,
rappresentavano catechesi
aperte.

Mentre mi chiedo cosa abbiamo
conservato nel nostro tempo
della capacità di saper leggere un
immagine ecco arrivare ARC…



Piazza Umberto I, 3 
Orbassano (TO)
tel. 011.900.27.94
mail segreteria@parrocchiaorbassano.com

Il  "giornale-newsletter", grazie alle vostre numerose proposte, ha
finalmente il suo titolo definitivo: si conferma ASCOLTIAMOCI, per
conoscerci attraverso le molteplici voci della nostra comunità, per
scoprirci fratelli nella fede... e perchè se non ve ne siete accorti
"AscoltiAMOci" è fatto di AMOre!

Parrocchia
San Giovanni Battista
Orbassano www.parrocchiaorbassano.com

"Sul passo degli ultimi" musical su don Tonino Bello

La Compagnia Teatrale "Le Anfore" torna in scena il 23 e 24 giugno
2022 alle ore 21 al Teatro Parrocchiale con il musical “Sul passo degli
ultimi”, ispirato alla figura ed al messaggio di don Tonino Bello:
verranno rappresentate alcune tappe della sua vita “straordinariamente
ordinaria”. La sua attenzione al mondo giovanile, l’amore per la sua terra
e per la sua gente, la sua passione per lo sport fanno da cornice alla sua
vera grande passione: quella per il cuore dell’uomo. La sua scelta di
dedicarsi tutto agli ultimi ed agli umili dà il titolo alla commedia e ne
costituisce il filo conduttore. Si parte dal 1982, un anno importante per
l’Italia sportiva ma ancora più importante per la Chiesa Italiana che ha
un nuovo Pastore. Attraverso il racconto di episodi ed aneddoti della
vita di don Tonino, si toccano gli aspetti più “belli” del suo
insegnamento. Protagonista è la gente, sono gli umili, è l’uomo. Sì,
l’uomo ed il suo cuore. Vi aspettiamo numerosi!

ASCOLTIAMOCI è il titolo: grazie a tutti!

Il BILANCIO della parrocchia degli ultimi 4 anni

Questa volta veniamo a voi con il grafico del bilancio economico
parrocchiale. Premesso che troverete nella bacheca della parrocchia il
bilancio dettagliato per voci di spesa, desidero qui intanto dire il mio
grazie per coloro che si sono fatti presenti donando o anche solo
chiedendo informazioni sull’andamento economico… è bello sentire il
calore di chi si preoccupa per la propria comunità. Sull’altro versante è
chiaro che la situazione è difficile per noi come lo è per molte
parrocchie visto il diminuire dell’afflusso dei fedeli e di conseguenza le
entrate. In parallelo si aggiunge chiaramente la crisi e l’aumento dei
costi delle bollette, delle materie prime e della manutenzione di tutti gli
stabili. Da qui in poi accogliamo suggerimenti, mentre la Commissione
Economica continua il suo prezioso lavoro.

don Dario

ore  18.30 
SANTA MESSA 



ore 19.30

APERICENA 









ore 21
Concerto del
CORO HOPE 

FESTAFESTA
PATRONALEPATRONALE

SANSAN
GIOVANNIGIOVANNI
BATTISTABATTISTA

all'aperto
nei cortili

dell'Oratorio
CPG

Orari Ufficio parrocchiale:
dal lunedì al venerdì
dalle 10 alle 12 - 16.30 alle 18.30

ISCRIZIONI 
in Ufficio parrocchiale

costo € 10 
(€ 8 fino a 12 anni)
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